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10,8 miliardi di energia stoccata
Sarà questo il valore globale dello stoccaggio del-
l’energia commerciale e industriale entro il 2025. A

trainare il mercato, secondo le elaborazioni di Navigant Research,
non sono solo le innovazioni tecnologiche, ma anche la presenza
sempre maggiore di fornitori (in modo particolare di start up) che
offrono sistemi di stoccaggio e di accumulo studiate per rispar-
miare in ambito industriale e commerciale. 

Una vista migliore sulla crescita
Ritrova il sorriso il comparto ottico che
chiude il 2015 con un aumento del fattura-
to del 12,5% a 3,5 miliardi. Buoni i risultati
nazionali: in crescita i consumi di occhiali e
lenti per la prima volta dall’inizio della crisi.
A farla da padrone, le esportazioni che as-
sorbono quasi il 90% della produzione

I falsi rallentano l’automotive
La contraffazione non risparmia il settore
dei ricambi delle auto. Una piaga, l’uso dei
ricambi contraffatti, che, secondo l’Os-
servatorio Autopromotec, non solo mette
a rischio più di 1.500 posti di lavoro, ma
arreca danni all’Erario quantificabili in ol-
tre 50 milioni di euro di entrate mancanti.
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Svolta Verso un possibile asse tra i campioni manifatturieri europei

Scambi Italia-Germania:
il sorpasso tricolore
Cresciute più le esportazioni delle importazioni. Ora
collaborazioni nei settori strategici come l’industria 4.0
DI ISIDORO TROVATO

La locomotiva italiana

Fonte: Camera di commercio Italo-Germanica

Fabbricazione mezzi di trasporto
Apparecchiature elettroniche
Materie plastiche
Prodotti in ferro o acciaio
Alluminio e oggetti in alluminio
Frutta e noci commestibili
Calzature
Prodotti chimici organici
Prodotti in carta e cartone
Preparati di cereali. prodotti da forno
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Settore

I principali settori dell'export.
Variazione eportazioni 2015/2014
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Negli anni della crisi il deficit commerciale con la Germania
si è ridotto del 10% - Dati in milioni

-18,1% -8,4%

Deficit commerciale nei confronti della Germania
Export verso la GermaniaImport dalla Germania

L ati positivi della crisi.
Nell’ultimo quinquennio
le relazioni commerciali
tra Italia e Germania so-

no migliorate a tutto vantaggio
dell’economia tricolore. Addirit-
tura nell’ultimo anno l’Italia ha
visto crescere la sua importanza 
commerciale per la Germania
passando, con 58,1 miliardi, alla
sesta posizione nel ranking dei
Paesi meta di esportazioni e su-
perando per la prima volta l’Au-
stria, storico partner commercia-
le. Un record mai toccato prima
realizzato grazie alla propensione
all’export sviluppata anche dalle
piccole e medie imprese italiane.

In crescita nel 2015 i flussi
commerciali tra Italia e Germa-
nia: secondo i dati rilevati dall’Uf-
ficio federale di statistica, nell’ul-
timo anno si è registrato il record
storico per livello di esportazioni
verso la Germania, per un totale
di 49 miliardi di euro. Questi ri-
sultati si inseriscono all’interno
di un contesto di crescita genera-
le che potrebbe portare, entro
quest’anno, ai livelli record regi-
strati nel 2011 in riferimento ai
volumi di scambi tra i due Paesi. 

«Questi dati fanno ben spera-
re e sembrano promettere un’ul-
teriore crescita per l’anno in cor-
so — afferma Erwin Rauhe, pre-
sidente della Camera di commer-

c i o  I t a l o - G e r m a n i c a  —
soprattutto se pensiamo che la
diminuzione del deficit commer-
ciale italiano e la registrazione di
un livello record per le esporta-
zioni sono avvenute progressiva-
mente durante gli anni di crisi. I
rapporti tra i due Paesi costitui-
scono la base per lo sviluppo di
una proficua join production e di
un’efficace cooperazione indu-
striale».

I settori
La crescita degli interscambi è

particolarmente marcata per al-
cuni settori e Länder tedeschi. In
particolare, si evidenzia un di-
screto aumento dell’export italia-
no verso Meclemburgo-Pomera-
nia Anteriore in riferimento ai
settori dei macchinari (+23,2%) e
della fabbricazione dei metalli
(+31,7%). Mentre, per il Saarland,
la crescita dell’export tocca mag-
giormente l’industria farmaceu-
tica (+100,9%) e quella tessile
(+178,2%). Un exploit che è stato
possibile anche grazie a qualche
accorgimento fiscale che ha favo-
rito l’internazionalizzazione. 

«L’ Italia ha anticipato i tempi
per favorire le imprese con le nor-
me sul Patent Box —conferma
Giuseppe Bernoni, fondatore del-
lo studio di consulenza interna-

zionale Grant Thornton — ossia
il beneficio per l’utilizzazione, la
concessione in uso, la cessione di
beni immateriali. Un beneficio
che comporta una percentuale di
esenzione sul reddito. Ma sul pia-
no fiscale si può fare di meglio:
servirebbero norme certe e fissa-
te per un certo numero di anni. In
Italia invece sembra esserci una

sorta di smania nel voler cambia-
re costantemente le regole del
gioco fiscale. Questo crea incer-
tezza tanto in chi vuole investire
nel nostro paese quanto in chi
pensa a investimenti  verso
l’export».

Ostacoli e prospettive 
Intanto però gli ultimi dati

pongono le basi per una forte at-
tività di consolidamento della
partnership industriale tra Italia
e Germania, in linea con quanto
affermato recentemente durante
l’incontro Merkel-Renzi quando i
due leader hanno dichiarato l’in-
tento comune di rafforzare la
joint production relativa alle aree
quali startup, Industria 4.0, digi-

talizzazione e infrastrutture.
«Si tratta di settori che faran-

no accelerare alcuni distretti di 
eccellenza italiani — afferma An-
gela Giebelmann, rappresentante
della Camera di commercio Italo-
Germanica della Lombardia — .
Basti pensare che la sola regione
Lombardia esporta in Germania
più dell’intero Giappone. Nel-

La storia/Farmaceutico

Salute, il business sta nella scatola
All’estero l’88% dei ricavi di Marchesini, specialista nel packaging

La storia/Manifatturiero

Lo zen e l’arte di verniciare l’auto
Geico lavora coi big: una gestione attenta a persone e sostenibilità

D opo Fiat, Renault, Audi e
Mercedes, anche Nissan
sceglie l’italiana Geico per

realizzare il suo nuovo impianto di
verniciatura in Gran Bretagna, che
produrrà oltre 300 mila veicoli al-
l’anno, tra cui il nuovo Suv. 

Alleata dal 2011 con il colosso
giapponese Taikisha (5 mila di-
pendenti, un turnover di 1,5 miliar-
di di dollari e 52 sedi nel mondo),
Geico è oggi leader nella tecnologia
per l’impiantistica automatizzata 
per la verniciatura auto, grazie alla
capacità di far fronte alle principali
esigenze del settore: ovvero solu-
zioni tecnologicamente all’avan-
guardia e risparmi sui costi energe-
tici. «Un impianto di verniciatura
per auto consuma quanto un paesi-
no di 50 mila abitanti — racconta
Ali Reza Arabnia, presidente e ceo
del gruppo Geico Taikisha —. Con

le nostre soluzioni innovative, Nis-
san ridurrà i consumi energetici e i
costi d’esercizio del 25%, azzererà il
consumo di acqua nel processo di
abbattimento della verniciatura, 
contenendo le emissioni di CO2
nell’ambiente». Questi importanti
traguardi sono stati raggiunti dal
gruppo grazie agli ingenti investi-
menti in ricerca (oltre 3 milioni di
euro l’anno) e nella formazione (al-
trettanti 2 milioni). 

L’azienda, che ha sede a Cinisel-
lo Balsamo, fattura in Italia 120 mi-
lioni di euro, ed è cresciuta del 36%

annuo dal 2009 ad oggi. Il ceo ha
creduto molto nella crescita e nel
benessere delle persone, realizzan-
do un giardino zen, un anfiteatro e
una palestra aziendale e impe-
gnandosi attivamente in iniziative 
volte a favorire l’occupazione gio-
vanile.

«I giovani sono il motore trai-
nante della nostra economia, la lo-
ro valorizzazione è essenziale per
portare innovazione», aggiunge il
manager persiano. In particolare,
Geico si è distinta per aver avviato
programmi di formazione all’avan-

guardia. «Abbiamo creato un’Aca-
demy d’eccellenza interna, Fonda-
zione Pardis, Paradiso in persiano,
che mette in contatto ragazzi in cer-
ca di lavoro ed aziende. Si tratta di
percorsi di formazione della durata
di 6 mesi per giovani che vanno poi
a lavorare in altre imprese», conti-
nua il Ceo.

Il programma formativo coin-
volge 100 ragazzi che ricevono una
paghetta di 600 euro, e durerà fino
al 2020. «L’iniziativa è finanziata
interamente da noi, con circa un
milione e mezzo di euro. Ho poi as-
sunto altri 20 neolaureati da 20 re-
gioni diverse d’Italia con contratto
a tempo indeterminato, dopo un
periodo di prova, e prima del Jobs
Act», precisa. Mentre, grazie a
un’altra iniziativa in ambito educa-
tional, sempre finanziata da Geico,
una ventina di cinquantenni avran-
no la possibilità di rientrare nel
mercato del lavoro entro il 2020.
«In quell’anno compirò 65 anni. Mi
piace l’idea di lasciare qualcosa per
il futuro», conclude Arabnia. 

BARBARA MILLUCCI
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P rodurre macchinari per il
mondo farmaceutico è un
compito particolarmente

delicato. Perché è una scelta che 
non solo mette alla prova la com-
petenza imprenditoriale ma an-
che la capacità di saper gestire
un’elevata pressione psicologica.
Se poi a commissionare gli ordini
sono multinazionali del settore,
che ti scelgono dopo una metico-
losa selezione internazionale, la
questione diventa ancor più com-
plessa. Problematiche affrontate
quotidianamente dal gruppo
Marchesini, specializzato da oltre
quarant’anni nella produzione di
macchine per il confezionamento
di farmaci e cosmetici. 

Un impegno che ha permesso
all’impresa di Pianoro, in provin-
cia di Bologna, di registrare nel
2015 un giro d’affari di 270 milio-
ni di euro, con un incremento di

fatturato del 9% rispetto al 2014.
Una performance economica ot-
tenuta soprattutto attraverso
l’export, che rappresenta l’88% 
dei ricavi. Anche se il mercato ita-
liano rimane il primo con il 12%.
«Se siamo la quarta impresa al
mondo nel confezionare farmaci
— racconta Maurizio Marchesi-
ni, amministratore delegato del-
l’omonimo gruppo — è perché
beneficiamo di almeno tre fattori
che ci rendono competitivi. Il pri-
mo è la capacità di costruire, in 
collaborazione con i nostri clienti,
prodotti personalizzati. Il secon-

do riguarda l’abilità di fornire im-
pianti chiavi in mano: dall’intro-
duzione di una compressa al pal-
let pronto per la spedizione. Il ter-
zo è la cura maniacale dei servizi
alla clientela». 

Caratteristiche che consentono
a Marchesini group di stringere
partnership di livello internazio-
nale. Come quella nata con Ab-
bott, colosso americano del mon-
do farmaceutico, che ha scelto la
società bolognese per confezio-
nare un apparecchio capace di
garantire l’automonitoraggio dei
valori della glicemia senza prati-

care punture. «Per realizzare il 
packaging di questo prodotto ri-
voluzionario — spiega Marchesi-
ni — abbiamo progettato e co-
struito apposta otto robot. I primi
sono già operativi in Irlanda. I
prossimi saranno pronti entro
l’anno». 

Per ottenere questi risultati,
però, non bastano le competenze
imprenditoriali e il prezioso con-
tributo di numerose piccole e me-
die imprese italiane. «Ogni anno
— continua Marchesini — inve-
stiamo il 4% del fatturato in ricer-
ca e sviluppo. Una percentuale
che arriva al 15% se consideriamo
l’elevato livello di personalizza-
zione dei nostri prodotti». Intan-
to nuovi mercati stranieri s’intra-
vedono all’orizzonte. «Esportia-
mo soprattutto in Europa, Stati
Uniti, Russia e Cina — aggiunge
l’amministratore delegato — ma
prevediamo un aumento delle
vendite estere grazie all’area Ma-
ghreb e al Sudafrica. Così nel
2016il giro d’affari crescerà alme-
no del 10%». 

MICHELE AVITABILE
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Il gruppo produce 
macchinari per il 
packaging dei farmaci 
e fattura 270 milioni

Fatturato a quota 120 
milioni. Tra i clienti 
Fiat, Renault, Audi, 
Mercedes e ora Nissan 
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Iniziative
Formazione
e un tutor
per le startup

C amera di commercio di Milano
e Università Bocconi riaprono le

selezioni del bando «Speed Mi Up,
officina d’imprese e professioni». Il
progetto intende favorire la nascita
di startup, attraverso offerta
formativa, tutoraggio, sostegno
all’accesso alle risorse finanziarie.
P r e v i s t i  a n c h e  s e r v i z i  s u
innovazione, ricerca scientifica e
internazionalizzazione.

Incontri
Commercio:
come ci vedono
i turisti stranieri

C onfimprese, l’Associazione
del commercio moderno,

organizza due incontri. Il primo
«Retail business in Spagna», in
programma a Milano l’8 aprile, si
rivolge a chi intende allargare la
propria attività in questo merca-
to. Il secondo «Mobilità, acco-
glienza, cultura e fascino» si
svolgerà a Roma il 14 aprile e
affronterà il tema del turismo,
vale a dire del nostro Paese visto
con gli occhi degli altri. 

Manifestazioni
Per tre giorni
Milano ritorna
la capitale dell’arte

C on la presenza
di 154 gallerie

provenienti da 16
Paesi e 60 curatori,
il mercato dell’arte
m o d e r n a  e
contemporanea sbarcherà a
Milano. La prossima edizione del
Miart verrà allestita dall’8 al 10
a p r i l e  n e l  p a d i g l i o n e  3  d i
Fieramilanocity. La novità della
rassegna, diretta da Vincenzo de
Bellis (nella foto), sarà «Decades»,
un percorso artistico lungo il
Ventesimo secolo scandito per
decenni attraverso nove gallerie. 

l’area del bresciano le acciaierie e
il comparto della fabbricazione
dei metalli rappresentano risorse
primarie nell’interscambio. Il
prossimo obiettivo sarà la forma-
zione di sinergie tra aziende ita-
lo-tedesche che insieme potran-
no andare in Asia a conquistare
nuovi mercati».
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